
Dialogo ci 'viene moflrato vn defèrto mon 
te in apparenza con ogni facilità poi ; 
trottar potiamo vna ricca vena da catta
re Oro, (dp argento de precetti , e docu
menti . lo M olto Illuftre Signore Con
te, che fìnoà quefl bora nel piu profondo 
fieno dell’affetto mio, e fotto la piu fedele 
cortina della mia feruitù, ho per fempre 
conferuata vna viua memoria dell’ obli- 
go infinito che le deuo, per i molti e fluo
riti fauori fattomi, oltre ogni mio meri
to ; ne fappendo invaginarmi come potef 
fi sboccare vn giorno quefla ardente for
nace dell’obligo, non già per Spegnerne.-» 
poi a fatto, il fuoco nell'oblio, ma piu 
preflo per fame sfauillare, qualchefcin-. 
tilla, o fauilla , ben che picciola per la 
bafleppamia, nel teatro di quejìo mon
do , e di quefla Città in particolare, ac
ciò fi cono fica, e fappia, quanto le deuo.
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